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relativa alla posizione che dovrà essere assunta a nome dell'Unione europea nel 

Consiglio congiunto istituito dall'accordo di partenariato economico tra l'Unione 

europea e i suoi Stati membri, da una parte, e gli Stati della SADC aderenti all'APE, 

dall'altra, per quanto riguarda l'adeguamento di determinati quantitativi di riferimento 

figuranti nell'allegato IV dell'APE 
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RELAZIONE 

1. OGGETTO DELLA PROPOSTA 

La presente proposta riguarda la decisione sulla posizione che dovrà essere assunta a nome 

dell'Unione europea nel Consiglio congiunto istituito a norma dell'accordo di partenariato 

economico (l'"APE" o l'"accordo") tra l'Unione europea e gli Stati della Comunità per lo 

sviluppo dell'Africa australe (SADC) aderenti all'APE per quanto riguarda l'adeguamento dei 

quantitativi di riferimento per determinati prodotti figuranti nell'allegato IV dell'APE per i fini 

di cui all'articolo 35 dell'APE. 

2. CONTESTO DELLA PROPOSTA 

2.1. Motivi e obiettivi della proposta 

L'articolo 35 dell'APE stabilisce che l'Unione doganale dell'Africa australe (SACU) può 

applicare una misura di salvaguardia sotto forma di dazio all'importazione se nel corso di un 

periodo di dodici mesi il volume delle importazioni nella SACU di un prodotto agricolo 

originario dell'UE di cui all'allegato IV dell'APE supera il quantitativo di riferimento per il 

prodotto indicato nel medesimo allegato.  

L'allegato IV dell'APE consiste di una tabella ove figurano i quantitativi di riferimento per 

ventitré (23) prodotti per dodici (12) anni ("Anno 1, "Anno 2" ecc.). La nota 1 della tabella 

indica che per "le linee tariffarie contrassegnate da un asterisco, nel caso in cui la data di 

entrata in vigore del presente accordo sia successiva al 2015, il quantitativo di riferimento per 

l'Anno 1 corrisponde alla media delle importazioni dall'UE nella SACU nei tre (3) anni 

precedenti. I quantitativi di riferimento per gli anni successivi (dopo l'Anno 1) sono adeguati 

proporzionalmente ai quantitativi di riferimento di cui alla presente tabella."  

L'articolo 113, paragrafo 8, dell'APE dispone che "[se] in attesa dell'entrata in vigore del 

presente accordo, le parti decidono di applicarlo in via provvisoria, tutti i riferimenti fatti nel 

presente accordo alla data di entrata in vigore sono intesi come fatti alla data in cui tale 

applicazione provvisoria prende effetto". 

L'APE è applicato a titolo provvisorio dal 10 ottobre 2016. Di conseguenza i quantitativi di 

riferimento per undici (11) prodotti figuranti nell'allegato IV dell'APE (contrassegnati da un 

asterisco) dovrebbero essere adeguati in conformità alla nota della tabella dell'allegato IV.  

2.2. Il Consiglio congiunto tra gli Stati della SADC aderenti all'APE e l'UE 

L'articolo 100 dell'APE istituisce un Consiglio congiunto "incaricato di dirigere e 

amministrare l'attuazione del presente accordo". 

A norma dell'articolo 101, paragrafo 1, "[il] Consiglio congiunto comprende i membri 

competenti del Consiglio dell'Unione europea e i membri competenti della Commissione 

europea o loro rappresentanti, da una parte, e i ministri competenti degli Stati della SADC 

aderenti all'APE o loro rappresentanti, dall'altra". 

L'articolo 101, paragrafo 3, elenca le seguenti funzioni del Consiglio congiunto: 
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a) essere responsabile dell'applicazione e dell'attuazione dell'accordo e controllare il 

conseguimento dei suoi obiettivi; 

b) esaminare le questioni di maggior rilievo inerenti all'accordo, che sono di comune 

interesse e incidono sugli scambi tra le parti;  

c) esaminare le proposte e le raccomandazioni delle parti relative al riesame 

dell'accordo;  

d) formulare le opportune raccomandazioni;  

e) seguire l'evoluzione delle relazioni economiche e commerciali tra le parti;  

f) verificare e valutare l'incidenza delle disposizioni in materia di cooperazione 

dell'accordo sullo sviluppo sostenibile;  

g) verificare ed esaminare i progressi compiuti in tutte le materie disciplinate 

dall'accordo;  

h) stabilire il proprio regolamento interno;  

i) stabilire il regolamento interno del comitato per il commercio e lo sviluppo;  

j) controllare i lavori del comitato per il commercio e lo sviluppo; e  

k) esercitare eventuali altre funzioni previste dall'accordo. 

L'articolo 102, paragrafo 1, stabilisce che il Consiglio congiunto ha il potere di prendere 

decisioni in tutte le materie disciplinate dall'accordo. La nota 1 dell'allegato IV dell'APE 

implica che, nel caso in cui la data di entrata in vigore dell'accordo sia successiva al 2015 

(come nel caso in questione), sia adottata una decisione per adeguare i quantitativi di 

riferimento per i prodotti contrassegnati da un asterisco 

2.3. La decisione prevista del Consiglio congiunto dell'APE 

In occasione della 5a riunione del comitato per il commercio e lo sviluppo tra gli Stati della 

SADC aderenti all'APE e l'UE (cui spetta assistere il Consiglio congiunto "nell'esercizio delle 

sue funzioni" e composto di rappresentanti di entrambe le parti, "di norma alti funzionari"), le 

parti dell'APE hanno raggiunto un'intesa informale sull'adeguamento dei livelli limite per 

l'applicazione delle salvaguardie agricole in conformità alla nota 1 dell'allegato IV dell'APE. 

Nella sua prima riunione del 19 febbraio 2019 il Consiglio congiunto ha approvato tale intesa 

e concluso che adotterà la relativa decisione mediante procedura scritta o mezzi elettronici 

come previsto dal suo regolamento interno. A tal fine gli Stati della SADC aderenti all'APE si 

sono impegnati a comunicare all'UE un progetto di decisione del Consiglio congiunto entro il 

15 marzo 2019. L'UE ha ricevuto detto progetto circa un anno dopo, il 19 febbraio 2020.  

3. LA POSIZIONE CHE DOVRÀ ESSERE ASSUNTA A NOME DELL'UNIONE 

La proposta di decisione del Consiglio riguarda la posizione che dovrà essere assunta a nome 

dell'Unione europea in sede di Consiglio congiunto istituito dall'APE per quanto riguarda 

l'adozione di determinati quantitativi di riferimento figuranti nell'allegato IV dell'APE. 
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Tale posizione si fonda sull'intesa preliminare raggiunta dalle parti firmatarie dell'APE nella 

prima riunione del Consiglio congiunto dell'APE.  

L'oggetto della proposta riguarda la politica commerciale, vale a dire un settore nel quale 

l'Unione ha competenza esterna esclusiva in forza dell'articolo 3, paragrafo 2, TFUE. 

4. BASE GIURIDICA 

4.1. Base giuridica procedurale 

4.1.1. Principi 

L'articolo 218, paragrafo 9, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) 

prevede l'adozione di decisioni che stabiliscono "le posizioni da adottare a nome dell'Unione 

in un organo istituito da un accordo, se tale organo deve adottare atti che hanno effetti 

giuridici, fatta eccezione per gli atti che integrano o modificano il quadro istituzionale 

dell'accordo". 

Rientrano nel concetto di "atti che hanno effetti giuridici" gli atti che hanno effetti giuridici in 

forza delle norme di diritto internazionale disciplinanti l'organo in questione. Vi rientrano 

anche gli atti sprovvisti di carattere vincolante ai sensi del diritto internazionale ma che "sono 

tali da incidere in modo determinante sul contenuto della normativa adottata dal legislatore 

dell'Unione". 

4.1.2. Applicazione al caso concreto 

Il Consiglio Congiunto è istituito dall'APE. 

La decisione che il Consiglio congiunto è chiamato ad adottare costituisce un atto avente 

effetti giuridici. Una volta adottata, la modifica prevista avrà carattere vincolante nel diritto 

internazionale a norma dell'articolo 35 e dell'allegato IV dell'accordo. 

La decisione prevista non integra né modifica il quadro istituzionale dell'accordo. 

La base giuridica procedurale della decisione proposta è pertanto l'articolo 218, paragrafo 9, 

TFUE. 

4.2. Base giuridica sostanziale 

4.2.1. Principi 

La base giuridica sostanziale delle decisioni di cui all'articolo 218, paragrafo 9, TFUE 

dipende essenzialmente dall'obiettivo e dal contenuto dell'atto previsto su cui dovrà prendersi 

posizione a nome dell'Unione. Se l'atto previsto persegue una duplice finalità o ha una doppia 

componente, una delle quali sia da considerarsi principale e l'altra solo accessoria, la 

decisione a norma dell'articolo 218, paragrafo 9, TFUE deve fondarsi su una sola base 

giuridica sostanziale, ossia su quella richiesta dalla finalità o dalla componente principale o 

preponderante. 
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4.2.2. Applicazione al caso concreto 

L'obiettivo principale e il contenuto della decisione prevista riguardano la politica 

commerciale comune. 

La base giuridica sostanziale della decisione proposta è pertanto l'articolo 207, paragrafo 4, 

TFUE. 

4.3. Conclusioni 

La base giuridica della decisione proposta deve quindi essere costituita dall'articolo 207, 

paragrafo 4, primo comma, in combinato disposto con l'articolo 218, paragrafo 9, TFUE. 

5. PUBBLICAZIONE DELLA DECISIONE PREVISTA 

La decisione del Consiglio congiunto apporterà modifiche all'APE e deve pertanto essere 

pubblicata, dopo l'adozione, nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
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2020/0284 (NLE) 

Proposta di 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

relativa alla posizione che dovrà essere assunta a nome dell'Unione europea nel 

Consiglio congiunto istituito dall'accordo di partenariato economico tra l'Unione 

europea e i suoi Stati membri, da una parte, e gli Stati della SADC aderenti all'APE, 

dall'altra, per quanto riguarda l'adeguamento di determinati quantitativi di riferimento 

figuranti nell'allegato IV dell'APE 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 207, paragrafo 

4, primo comma, in combinato disposto con l'articolo 218, paragrafo 9, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) L'accordo di partenariato economico tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una 

parte, e gli Stati della Comunità per lo sviluppo dell'Africa australe ("SADC") aderenti 

all'APE, dall'altra, è stato firmato dall'Unione europea e dai suoi Stati membri il 10 

giugno 20161 ("l'accordo).  

(2) L'accordo è applicato a titolo provvisorio tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, 

da una parte, e Botswana, Lesotho, Namibia, Eswatini e Sud Africa, dall'altra, dal 10 

ottobre 2016, e tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il 

Mozambico, dall'altra, dal 4 febbraio 2018. 

(3) A norma dell'articolo 102, paragrafo 1, dell'accordo, il Consiglio congiunto ha il 

potere di prendere decisioni in tutte le materie disciplinate dall'accordo. A norma 

dell'articolo 101, paragrafo 3, lettere h) e i), il Consiglio congiunto stabilisce il proprio 

regolamento interno e il regolamento interno del comitato per il commercio e lo 

sviluppo. 

(4) L'articolo 35 dell'accordo stabilisce che l'Unione doganale dell'Africa australe 

("SACU") può applicare una misura di salvaguardia sotto forma di dazio 

all'importazione se nel corso di un periodo di dodici mesi il volume delle importazioni 

nella SACU di un prodotto agricolo originario dell'UE di cui all'allegato IV dell'APE 

supera il quantitativo di riferimento per il prodotto indicato nel medesimo allegato.  

(5) La nota 1 dell'allegato IV dell'APE prevede che i quantitativi di riferimento per le linee 

tariffarie contrassegnate da un asterisco siano adeguati nel caso in cui la data di entrata 

in vigore dell'accordo sia successiva al 2015, 

                                                 
1 Accordo di partenariato economico tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e gli Stati 

della SADC aderenti all'APE, dall'altra (GU L 250 del 16.9.2016, pag. 3).  
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La posizione che dovrà essere assunta a nome dell'Unione nel Consiglio congiunto per quanto 

riguarda l'adeguamento, ai fini dell'articolo 35 dell'accordo, di determinati quantitativi di 

riferimento dei prodotti figuranti nell'allegato IV dell'APE e contrassegnati da un asterisco 

deve basarsi sul progetto di decisione del Consiglio congiunto accluso alla presente decisione. 

Articolo 2 

La Commissione è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 

 Per il Consiglio 

 Il presidente 
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